Intervento di Roberta Anceschi, Presidente Unindustria Reggio Emilia

Buongiorno,

vi ringrazio per l’invito a partecipare a questa che è una giornata storica, non solo per la città, ma per tutto il nostro territorio. 
Sono molto felice e orgogliosa di questo importante risultato che abbiamo raggiunto insieme e che dà corpo ad un nuovo tassello della presenza universitaria a Reggio Emilia.

Il quarto Polo Universitario della sede di Reggio Emilia rappresenta un investimento strategico per il futuro delle nuove generazioni, delle imprese e della cittadinanza. 
Conoscenza, ricerca e innovazione sono elementi fondamentali per affrontare le sfide che i cambiamenti sociali, ambientali ed economici che stanno caratterizzando la nostra società. 

Nella vita dei luoghi e delle comunità si determinano periodicamente accelerazioni tali da generare vere e proprie innovazioni di sistema. 
Reggio Emilia non fa differenza. 
Penso, ad esempio, all’impegno corale che ha portato alla costruzione del Teatro Municipale, alla costituzione dell’Università di Modena e Reggio Emilia, alla realizzazione della meravigliosa stazione Mediopadana e dei tre ponti firmati da Santiago Calatrava.
Voglio ricordare, ancora, lo slancio solidale per la costruzione dei complessi ospedalieri del CORE e del futuro MIRE, per la ristrutturazione dell’ex Seminario Vescovile, diventato ora sede universitaria.

Unindustria Reggio Emilia, convinta da sempre dell'importanza dell'investimento nella formazione del Capitale Umano e nell’interesse delle imprese associate, ha voluto fortemente la creazione del quarto Universitario all’interno del Parco Innovazione nel più complessivo scenario della riqualificazione e rigenerazione dell’ambito ex Officine Meccaniche Reggiane. 
A tal fine si era impegnata a promuovere, presso le proprie imprese associate, l’erogazione di liberalità in favore dell'Ateneo per il finanziamento dell'ampliamento all’offerta formativa fino a una raccolta complessiva di 1,4 milioni di euro e impegnandosi direttamente con risorse proprie a integrare la parte non coperta dalle erogazioni liberali.

Grazie a questo importante investimento privato, le aziende e la loro Associazione di rappresentanza, hanno contribuito a creare le premesse per far sì che il successo economico e sociale costruito negli ultimi cinquant’anni, possa rinnovarsi nei suoi presupposti e nei suoi contenuti.

La leadership mondiale reggiana, conquistata faticosamente in numerosi settori della manifattura, deve misurarsi con la Twin Transition, che impone e richiede alle imprese, alle comunità e alle persone, nuove conoscenze, nuove competenze e soprattutto nuovi modi di pensare digitale e agire sostenibile.

Il quarto Polo Universitario, che inauguriamo oggi, è un asset fondamentale per costruire il futuro dei giovani, delle aziende e della nostra intera società.

La doppia transizione che sta modellando il futuro delle industrie pone l’intero sistema produttivo di Reggio Emilia di fronte a un nuovo livello di sfida. 
Come possiamo affrontare insieme questa sfidante trasformazione?

Per un sistema di industrie come quelle reggiane, che hanno nel proprio DNA la capacità di competere con successo su filiere globali e di offrire servizi come parte integrante della produzione manifatturiera, il principale elemento competitivo è il saper fare che abilita a praticare le grandi catene globali del valore.

Ciò significa e conferma che è sempre esistito un nesso molto stretto tra la conoscenza delle imprese e il posizionamento competitivo del sistema territoriale. 
Oggi, tuttavia, avanza una grande novità: la Twin Transition che proprio sul tema della conoscenza, introduce due elementi di radicale cambiamento. 
Da una parte, infatti, le tecnologie digitali smaterializzano i processi produttivi soprattutto per le parti riferibili al controllo, alla manutenzione e all’interoperabilità tra le fasi aziendali. 
Dall’altra, le tecnologie aumentano e accelerano la relazione tra produttore e cliente in un’ottica di interazione continua e misurabile.
La presenza dell'Università a Reggio Emilia ha contribuito alla trasformazione dei caratteri sociali, economici e culturali della città. 
Negli oltre venticinque anni trascorsi dalla costituzione dell'Università a reti di sedi, la sede reggiana ha delineato una sua precisa identità sempre più coerente con i caratteri della città, del territorio e del sistema produttivo.

L’importanza e la qualità della presenza industriale, l’elevatissima internazionalizzazione e la propensione all’innovazione, sono stati gli elementi che hanno concorso al successo delle discipline dell’Ingegneria; prima con il corso di Ingegneria gestionale, poi con l’originale offerta del corso di laurea in Ingegneria Meccatronica, che ha portato alla nascita del Dipartimento di Scienze e Metodi dell’Ingegneria.

L’incalzare della grande trasformazione digitale, che scuote le fondamenta dell’organizzazione economica e sociale, ha imposto al sistema produttivo reggiano un vero e proprio riposizionamento competitivo. 
L’avvio, nell’autunno 2019, del nuovo corso di laurea in Marketing Digitale - nato dalla collaborazione tra l’Ateneo e le imprese reggiane - è stato il primo passo significativo verso una specializzazione emergente, quella digitale, che l’insieme degli attori economici e sociali reggiani ha perseguito come obiettivo strategico condiviso.

Negli anni successivi l’Ateneo ha incrementato l’offerta formativa in ambito digitale con due nuovi e innovativi percorsi: mi riferisco al di laurea in "Analisi dei dati per l'impresa e la finanza", attivato dal Dipartimento di Comunicazione ed Economia e al corso di laurea magistrale in "Digital Automation Engineering", presso il Dipartimento di Scienze e Metodi dell’Ingegneria.

Si tratta di un potenziamento rilevante, che contribuirà ad aggiungere competenze e a innovare profondamente i curricula e i profili professionali che escono dalle sedi di Reggio Emilia. 
L'ampliamento dell'offerta formativa ha rappresentato un passo di grande rilievo che contribuisce a qualificare ulteriormente la presenza dell’Università, confermandone il ruolo di Istituzione strategica per lo sviluppo delle imprese, della società reggiana e del territorio.

La realizzazione del quarto Polo Universitario, dedicato al digitale, si inserisce nell’ambito delle iniziative da noi attivate per il rafforzamento della sinergia tra università, imprese e territorio, ed ha lo scopo di promuovere una più stretta integrazione tra il mondo del lavoro e quello della formazione e della ricerca, mediante forme di collaborazione più ravvicinate e strutturate.

L’Università potrà così aprire nuovi orizzonti di opportunità verso i quali la nostra comunità potrà guardare con fiducia, fierezza e ottimismo. 
Ci tengo a sottolineare come questo importante risultato sia stato possibile grazie a un formidabile gioco di squadra tra Unindustria, imprese, Ateneo e Comune di Reggio Emilia. 
Tutto ciò però non basta. Guardando i dati relativi alle iscrizioni, si rileva che un’elevata percentuale di studenti proviene da altre regioni italiane.
Dunque, se non vogliamo correre il rischio di perdere i giovani talenti che si formeranno nella nostra Università, sarà necessario realizzare una sinergia strettissima tra le Istituzioni locali e l'Ateneo finalizzata a investire anche nell'edilizia per offrire accoglienza ai nostri studenti, nella prospettiva di trasformare le presenze provvisorie, legate agli anni di studio, in scelte permanenti, al fine di creare le opportunità per trattenere quelli che saranno i nuovi professionisti e, forse, i nuovi cittadini di Reggio Emilia.
Nel concludere i miei saluti, faccio mia una frase del filosofo Karl Popper che voglio condividere con voi: “il futuro è molto aperto, e dipende da noi, da tutti noi. Dipende da ciò che voi e io e molti altri fanno e faranno, oggi, domani e dopodomani. E quello che noi facciamo e faremo dipende a sua volta dal nostro pensiero e dai nostri desideri, dalle nostre speranze e dai nostri timori. Dipende da come vediamo il mondo e da come valutiamo le possibilità del futuro che sono aperte”.

Rinnovo dunque i miei sentimenti di gratitudine verso tutti gli attori: innanzitutto Unimore, Comune di Reggio Emilia e STU Reggiane e tutte le imprese sostenitrici, che hanno contribuito a questo straordinario risultato. Non mi resta che augurare buona fortuna e buon lavoro agli studenti e al personale che lavorerà in questa sede.
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